
 
 
GRAN BRETAGNA  
 

Previste nuove centrali nucleari  
 
Il governo di Gordon Brown ha deciso di procedere alla costruzione di 
nuove centrali nucleari, altrimenti si metterebbe a rischio la sicurezza 
dell’approvvigionamento energetico del paese. Si avrebbe inoltre una 
riduzione delle emissioni di CO2.  
 

(12-01-2008) Due giorni fa, il governo britannico 
ha informato il parlamento che intende costruire 
nuove centrali nucleari. Il ministro dell’economia 
John Hutton ha fatto sapere che occorre una 
nuova generazione di centrali, perché diverse di 
quelle vecchie dovranno essere disattivate. 
 
"Il governo è convinto che nel nuovo concetto 
energetico le centrali nucleari dovranno 
assumere un ruolo importante, insieme ad altre 
fonti energetiche a basse emissioni di CO2”, ha 
detto il ministro. L’energia nucleare sarebbe una 
fonte “pulita, sicura ed economica. La prima 
centrale nucleare di nuova generazione dovrà 
entrare in funzione ancora prima del 2020. 
 
In Gran Bretagna esistono attualmente una 

dozzina di centrali nucleari, costruite negli anni ’60 e ’70, che coprono il 28 
percento del consumo energetico del paese. Il governo giustifica il nuovo 
programma di costruzione con l’invecchiamento dei reattori esistenti, la crescita dei 
prezzi dell’energia e con la necessità di dare un contributo alla tutela del clima. Le 
vecchie centrali dovranno essere disattivate entro il 2035. 
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Centrale nucleare di Sellafield (Gran 
Bretagna) 
 

 
La Gran Bretagna si allinea così alla Francia e alla Finlandia anche esse intenzionate 
alla costruzione di nuove centrali nucleari. Anche gli Stati Uniti hanno iniziato a 
rilasciare nuove concessioni per la costruzione di questo tipo di centrali.  Da quando 
il prezzo del petrolio ha raggiunto i 100 dollari a barile, conviene reinvestire nella 
costosa tecnologia atomica. La Germania, al contrario, intende abbandonare del 
tutto il nucleare.  
 
Stando alle società che gestiscono le centrali in Gran Bretagna, i nuovi impianti 
potrebbero entrare in funzione entro il 2017, in tempo per aiutare il governo a 
raggiungere gli obiettivi del 2020 che prevedono una riduzione delle emissioni di 
gas serra. 
 
Le nuove leggi sull’energia che fissano gli obiettivi per i prossimi decenni, dovranno 
essere presto presentate al parlamento britannico, congiuntamente alle leggi su 
nuovi provvedimenti di tutela del clima e su interventi strutturali.   
 
 
 
 


